
 

 

 

Gerusalemme 11 aprile 2024 

 

Carissimi studenti e docenti, 

Con grande gioia abbiamo appreso dell’enorme successo del concerto del 26 marzo u.s. avvenuto ad 

Avezzano e del grande impegno che tutti avete profuso per il buon esito dell’evento. 

A Gerusalemme dal 7 ottobre stiamo vivendo una situazione assurda e incredibile che fino ad oggi non vede 

soluzioni. La nostra scuola di musica dove studiano insieme Cristiani, Musulmani ed Ebrei è un centro 

particolare e la delicata situazione del paese lo rende ancor più importante perché altrove gli uni e gli altri si 

guardano con sospetto e con difficoltà. 

Grazie per aver trasformato le nostre melodie in musica, in suoni e armonie che hanno fatto riecheggiare 

nel vostro paese le melodie che ci sono care, della tradizione araba ed ebraica, un misto di atmosfere 

medio orientali bellissime. Speriamo che vi siate divertiti a studiarle ed eseguirle. 

Speriamo un giorno di poter suonare insieme, nell’attesa di quel momento, rimaniamo uniti dalla speranza 

e dalla gioia di far musica, ognuno dove si trova. 

La raccolta fondi che avete avuto con il concerto renderà possibile a vari nostri studenti di poter continuare 

a studiare musica perché tante famiglie che lavorano nel settore dei pellegrinaggi e del turismo sono in 

ristrettezze economiche da più di sei mesi e faticano a coprire le spese dei lori figli a scuola. Alcuni hanno 

pensato per questo di smettere di suonare, nel limite del possibile faremo di tutto per evitare questo, 

affinché nessuno debba interrompere gli studi musicali. 

A nome di tutta la scuola, grazie di cuore, coraggio e buona musica a tutti! 

 

 

 

 

        __________________________ 

        Fr. Alberto Joan Pari 

Direttore del Magnificat Institute 

        

 

 

 


